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S
tudenti, operai, pensiona-
ti. Sindacati, popolo vio-
la, donne. Cinema, teatri,
università. Tutta l’Italia,

alla vigilia del centocinquantesi-
mo anniversario della sua unità,
pare lievitare, gonfiarsi di disa-
gio. Una rabbia disperata percor-
re le strade. Migliaia di persone in
corteo, migliaia di persone blocca-
te dalle migliaia di persone in cor-
teo. In macchina, in autobus, in
taxi, in treno. Migliaia di corpi a
chiudere una autostrada, a occu-
pare una stazione. Un silenzio te-
so, come prima della tempesta, si
alterna a scoppi di brusio. Il ritmo
degli slogan si affievolisce, poi ri-
prende. La pioggia scende impla-
cabile. Il ticchettio si intreccia al-
l’urlo delle sirene. I Palazzi del Po-
tere sono blindati. La Capitale fio-
risce di “zone rosse”. Keep out, sta-
te lontani. Qualcuno propone gra-
ziose manifestazioni in periferia:
andate fuori porta, per queste gi-
te di dispiacere. Non date distur-
bo al centro. Il Presidente del Con-
siglio li ha smascherati, quelli che
si ostinano a farsi notare: sono “il
cattivo” dei centri sociali, “il buo-
no” che sta a casa a studiare e,
eventualmente, gli presenta sua
sorella. Lui lo sa come funziona il
cervello della gioventù. Lui che, a
scuola, quasi sicuramente, era
campione di barzellette , compra-
va i temi dall’intellettuale della
classe e le interrogazioni le scan-
sava per legittimo impedimento.
Lui della Riforma dell’Università
se ne sbatte, ma il ddl Gelmini de-
ve passare, per quella ridicola par-
tita a punti del suo agonizzante
governo. Ier l’altro è andato sotto
tre volte, ma poi ce l’ha fatta. I fi-
niani votano con l’opposizione?
Giù! I finiani votano col governo?
Su! Migliaia di giovani lottano
per non perdere la speranza di un
futuro, ma il loro futuro dipende
da un pugno di adulti politici che,
a loro volta, lottano per non per-
dere la pensione. Per fortuna non
devono resistere 40 anni, bastano
pochi mesi.❖
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